
 

COLOGNOLA DOMANI 

Lista Maria Dal Dosso 

 “La Voce dei Cittadini”   
Lista Civica COLOGNOLA DOMANI  -  Via Pescheria 38- Colognola ai Colli (VR) – ottobre 2009 

www.colognoladomani.it 
 
 
 

 

ELEZIONI PROVINCIALI 
 

Nei mesi scorsi, dopo le elezioni 
provinciali, abbiamo assistito  ad 
un vivace dibattito tra partiti per 
analizzarne i risultati. 
Noi, essendo una Lista Civica, 
non vogliamo entrare nelle 
polemiche tra partiti, ma ci 
limitiamo a prendere atto dei dati 
di fatto.  Rileviamo che i risultati 
hanno dato ragione ai tantissimi 
cittadini che, come noi, nutrivano 
fortissime perplessità circa la 
possibilità di riconferma  
dell’attuale Sindaco alla carica di 
Assessore Provinciale ricoperta 
per dieci anni. Infatti è stato 
pesantemente punito dagli 
elettori del collegio n. 8 e non è 
stato rieletto direttamente, ma 
ripescato con un notevole 
ridimensionamento di   ruolo e di 
immagine. 
Evidentemente gli elettori del 
collegio, di lui ricordano solo un 
ponte di 8 metri circa, realizzato 
in ben 6 mesi e tante tante 
promesse... 
Questo è il dato certo che emerge 
dalla lettura dei risultati elettorali 
al di là delle varie interpretazioni 
e dei confronti forzati che spesso 
utilizzano la statistica a proprio 
uso e consumo per avvalorare le 
proprie tesi.  
Nel caso concreto il confronto va 
fatto tra i risultati di due tornate 
elettorali dello stesso tipo: ad 
esempio tra le elezioni 
provinciali del 2004 (Forza Italia 
più AN 1614 voti) e quelle del 
2009 (PDL 1419 voti) lo stesso 
candidato risulta perdere circa 
200 voti solo a Colognola, pur 
con un considerevole aumento 
del numero di votanti. 

 

 

L’ALTRA CAMPANA  
 
Il Gruppo Consiliare “Colognola Domani” riveste il ruolo di 
minoranza all’interno del Consiglio Comunale ed in questo ambito 
svolge la  propria attività di carattere prettamente politico,  valutando le 
scelte operate dalla maggioranza, formulando rilievi e critiche e 
facendosi portavoce delle istanze dei cittadini attraverso segnalazioni, 
interpellanze e proposte.  
Dalla maggioranza, in netto contrasto con  una ostentata disponibilità 
al dialogo, otteniamo risposte provocatorie e arroganti, se non irridenti, 
che manifestano la sola preoccupazione di esaltare la propria 
immagine e le proprie  scelte, tacitando chi non si unisce al coro 
osannante.                                                                                                
Assistiamo tutti all’enfasi con la quale, in ogni occasione pubblica, 
attraverso la stampa locale e utilizzando il notiziario comunale 
(pubblicato a spese dei cittadini), la maggioranza decanta il proprio 
operato, autocelebrandosi per le iniziative attuate. Dimenticano  che è 
compito, anzi dovere, di chi amministra gestire risorse e realizzare 
interventi, trascurando il fatto che la situazione finanziaria favorevole 
di cui gode il Comune è merito di chi ha amministrato prima di loro e 
che opere importanti, ora attuate, erano già state avviate 
precedentemente (un esempio su tutti il completamento del polo 
scolastico con lo studio di fattibilità per la nuova scuola dell’infanzia).  
Intenti come sono nel magnificare le grandi opere, spesso 
sottovalutano problemi concreti che riguardano la vita quotidiana dei 
cittadini salvo ricorrere a strumentalizzazioni o addirittura ad 
intimidazioni se degli stessi problemi si fa carico la minoranza.  
Attraverso questo foglio rivendichiamo il nostro diritto di critica nei 
confronti di questa maggioranza, affetta da sindrome di superiorità, che 
convoca il Consiglio Comunale solo se non può farne a meno per 
ratificare decisioni (come importanti variazioni di bilancio) assunte in 
altra sede. In questo modo si ridicolizza il ruolo del Consiglio stesso, 
esautorandolo della funzione di confronto e dibattito che gli è propria.  
Riportiamo solo alcuni esempi che riteniamo significativi: 
-Piuttosto che accogliere la nostra richiesta di convocare un Consiglio 
per confrontarsi sulle iniziative pro terremotati, hanno preferito 
preconfezionare in Giunta una loro proposta da votare poi in Consiglio. 
-Per evitare il passaggio in Consiglio Comunale, le convenzioni (ad 
esempio quelle per la gestione degli impianti sportivi) sono state 
trasformate in accordi, gestiti direttamente da Giunta e uffici. 
-In un recente Consiglio si sono visti costretti a sospendere l’esame e 
l’approvazione del “Piano di Protezione Civile”, perché solo in quel 
momento si sono accorti di macroscopiche inesattezze da noi 
segnalate. 
Comportamenti di questo tipo, sintomo di scarso rispetto per i 
ruoli, dimostrano come si possa correre il rischio di trasformare la 
democrazia in dittatura della maggioranza. 
 



NOTIZIE FLASH 
 

“Aquadevita” alias Rudere o Baracca 
Nel nostro ultimo foglio informativo abbiamo già 
elencato alcune cifre che erano solo l’inizio di 
quella che si preannuncia essere una spesa 
enorme a carico dei cittadini relativamente alla 
ristrutturazione del complesso Aquadevita. 
L’acquisto è avvenuto da più di due anni ma tutto 
è ancora fermo e un grosso capitale è di fatto 
congelato. Basta chiedersi quali opere si 
sarebbero potute realizzare con quella  cifra  ( per 

esempio l’atteso completamento del cimitero di 
Pieve)... Sta di fatto comunque che siamo ancora 
tutti in trepida attesa della tanto acclamata 
megastruttura, di cui dopo tre anni 
dall’insediamento di questa maggioranza si 
vedono solo le “ciacole”. Ma quale sarà il costo 
finale a carico dei cittadini? Sicuramente enorme 
e spropositato! 

 

Raccolta R. S. U. 
Di fronte alle nostre perplessità circa l’adesione 
del Comune al Consorzio “Verona 2” per avviare il 
nuovo sistema di raccolta dei rifiuti porta a porta, 
ci siamo sentiti rispondere che questa era una 
scelta obbligata data l’entità dell’appalto. Dopo un 
anno siamo ancora in attesa che venga bandito 
l’appalto stesso e scopriamo che questo  
Consorzio, al quale sono stati sborsati  fino ad ora  

10000 euro, sta valutando la possibilità di 
assegnare l’appalto alla stessa ditta che da anni 
ci sta  svolgendo il servizio. Ci chiediamo  se era 
proprio necessario far parte di un consorzio al 
quale si devono riconoscere costi di gestione e di 
adesione che  sommandosi  ai costi del servizio 
andranno a ricadere sulle tariffe e quindi sugli 
utenti. 

 

Fontana del Villaggio 
Dopo che nel 2006  in periodo preelettorale 
avevamo assistito al “ miracolo “ della fontana che 
zampillava allegramente, i nostri entusiasmi sono 
stati frenati subito dopo le elezioni vedendola 
morire di nuovo. Infatti, a ridosso delle elezioni 
2009, assistiamo inermi all’azione dell’EX 
assessore provinciale che distrugge 
definitivamente la povera fontana. Al suo posto  
un bellissimo getto  di   cemento  con  un   gazebo   
 

attorno, che è costato SOLO 11.500 EURO. 
Come dire “FAR E DESFAR L’È TUTO UN 
LAORAR”, tanto paga PANTALON. Cosa pensino 
i cittadini di questo scempio, comunque, non è 
cosa che a loro interessa! L’importante è cercare 
visibilità attraverso il solito quotidiano 
compiacente, a cui fanno scrivere che va tutto 
bene e i cittadini sono contenti. 
Sarà  vero? 
 

Unione di Comuni 
A seguito delle elezioni amministrative c’è stato 
un avvicendamento nel Consiglio dell’Unione di 
Comuni “Verona Est”. Sono stati nominati i  nuovi 
rappresentanti dei Comuni di Illasi e Mezzane che 
hanno rinnovato i rispettivi Consigli Comunali.  Alla 
carica di Presidente è stato nominato il Sindaco di 
Illasi, Giuseppe Vezzari che, a nostro avviso, 
raccoglie una pesante eredità relativa al problema 
delle contravvenzioni introitate mediante l’uso  dei 

T. RED. Sulla vicenda sembra essere calato il 
silenzio, in attesa del giudizio della Magistratura. 
Intanto l’Ente continua a sostenere debiti fuori 
bilancio per il rimborso delle spese legali ai 
cittadini che hanno vinto il ricorso. Noi ci 
chiediamo se è giusto che l’effetto di scelte 
poco oculate ricada sui bilanci e quindi su 
tutti noi cittadini, senza che i veri  responsabili 
vengano mai chiamati in causa. 

______________________________________________________________________________ 
 

RICORDIAMO BEATRICE 

 

 

Nello scorso mese di settembre, un grave lutto ha colpito l’amico, 
Consigliere Comunale del nostro Gruppo, Rino Davoli per la prematura 
perdita della moglie Beatrice.  
Tutti noi ci sentiamo coinvolti in questo profondo dolore e siamo 
consapevoli che non ci sono parole adeguate che lo possano alleviare e 
portare conforto a Rino, Tommaso, Ilaria e a tutti i familiari.  
Ci uniamo a tutti loro nel ricordo affettuoso di Beatrice, figura di giovane 
donna, moglie e madre generosa e disponibile il cui tratto distintivo era 
caratterizzato da un luminoso sorriso.  

  Beatrice Bevilacqua in Davoli 
 


